
 COMUNE DI CREMA 
SEGRETERIA GENERALE 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 
N. 2016/00028 di Reg.      Seduta del 12/04/2016 
 
N. Prog.  
 
OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE  "IUC"  - DETERMINAZIONE DELLE 

TARIFFE DELLA TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2016 
___________________________ 

 
L’anno 2016, il giorno dodici del mese di aprile alle ore 15:00, convocato su determinazione del 
Presidente con avviso spedito nei modi e termini di legge, il Consiglio Comunale si è riunito 
presso la sede di Palazzo Comunale, nella sala delle adunanze aperta al pubblico. 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica , risultano presenti ed assenti: 
 
Il Sindaco  BONALDI STEFANIA 
 
e i Consiglieri: 
 
N. NOME E COGNOME  N. NOME E COGNOME  
01. CAPPELLI VINCENZO  13. COTI ZELATI EMANUELE  
02. GIOSSI GIANLUCA  14. DELLA FRERA WALTER  
03. GUERINI EMILIO  15. VERDELLI DANTE A 
04. VALDAMERI PAOLO  16. AGAZZI ANTONIO Ag 
05. SEVERGNINI LIVIA  17. BERETTA SIMONE  
06. CASO TERESA  18. ANCOROTTI RENATO Ag 
07. MOMBELLI PIETRO  19. ZANIBELLI LAURA MARIA  
08. ROSSI GIANANTONIO  20. PATRINI PAOLO ENRICO  
09. GRAMIGNOLI MATTEO  21. ARPINI BATTISTA  
10. GUERINI SEBASTIANO  22. BOLDI ALESSANDRO  
11. SARTORI CAMILLO  23. DI FEO CHRISTIAN  
12. STANGHELLINI RENATO  24. TORAZZI ALBERTO  
      

 
e pertanto complessivamente presenti n. 22  e assenti n. 3 componenti del Consiglio. 
 
Sono presenti gli Assessori: 
BERETTA ANGELA  BERGAMASCHI FABIO  
SALTINI MORENA  VAILATI PAOLA  
PILONI MATTEO  GALMOZZI ATTILIO A 
    

 
Presiede: Il Presidente del Consiglio   Vincenzo Cappelli. 
Partecipa:  Il Segretario Generale   Maria Caterina De Girolamo 
La seduta è legale. 
Sono designati a fungere da scrutatori i Consiglieri signori: 
1) Sartori Camillo 2) Valdameri Paolo 3) Arpini Battista 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO  

• che l’art. 1 della Legge del 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014), ha previsto, 
al comma 639, l’istituzione, a decorrere dal 01.01.2014, dell’Imposta Unica Comunale 
“IUC”, che si basa su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e 
collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi 
comunali;  

• che l’Imposta Unica Comunale “IUC” si compone dell’Imposta Municipale propria (IMU), di 
natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, e di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), a carico sia del possessore 
sia dell’utilizzatore dell’immobile, ivi comprese le abitazioni principali, e nella Tassa sui 
Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a 
carico dell’utilizzatore;  

• che il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per 
opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei 
rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di 
spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche;  

• che l’art. 1, comma 654 della L. n. 147/2013 prevede l’obbligo di assicurare la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con 
conseguente impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre 
entrate;  

• che l’art. 1, comma 683 del della Legge n. 147/2013 e s.m.i. prevede che il Consiglio 
Comunale approvi, entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale;  

• che l’art. 1, comma 27 lettera b)  della legge 28 dicembre 2015, n. 208, rimanda al 2018 la 
necessità di avvalersi, nella determinazione dei costi, anche delle risultanze dei fabbisogni 
standard; 

 
CONSIDERATO  

• che la proposta di determinazione delle tariffe relative all’anno 2016 tiene in considerazione 
i costi operativi di gestione (CG), i costi comuni (CC) ed i costi d’uso del capitale (CK) 
dell'anno 2016 approvati con il  Piano Finanziario (PF);  

• che il già citato art. 1, comma 654 della Legge n. 147/2013 prevede l’obbligo di assicurare 
la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario 
attraverso il gettito della TARI;  

• che l’art. 1,comma 652 della Legge n. 147/2013 prevede la facoltà di applicare criteri di 
commisurazione delle tariffe, nel rispetto del principio "chi inquina paga" di cui all'articolo 14 
della Direttiva 2008/98/CE, sia tenendo conto dei criteri di commisurazione sulla base delle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi 
e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti, sia della 
diversificazione delle tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea relazionando i 
costi del servizio per i diversi coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti;  

• che appare opportuno, nelle more di una complessiva rivisitazione, adeguamento ed 
aggiornamento dei coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti da parte delle 
differenziate attività produttive nel territorio comunale, mantenere l’impianto tariffario vigente 
sino al 31 dicembre 2016;  

• che per la determinazione delle Tariffe 2016 si è intervenuti: 
� per le UND:  

� col fissare i coefficienti Kc e Kd di cui al D.P.R. n. 158/1999 in misura non superiore 
al valore minimo previsti, stante la non effettuazione di campagne di pesatura 
(Allegato B), per ogni categoria; 

� col definire, in modo riassuntivo, l’applicazione  per le sottocategorie omogenee - 
Allegato B1);  

� per le UD:  
� col fissare i coefficienti per i Ka  in misura non superiore al valore minimo  proposto 

dal D.P.R. n. 158/1999, mentre per il Kb, alla luce della campagna di pesatura 
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condotto nel recente passato da Linea Gestioni s.r.l., i relativi valori specifici 
risultato dell’intervento per dette utenze - Allegato A); 

� col definire, in modo riassuntivo, l’applicazione  delle Riduzioni, Agevolazioni e 
Esenzioni (allegato A1) previste negli articoli del Capitolo 4 - Disciplina componente 
“TARI”, del Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale “IUC”; 

• che l’allegata proposta di adozione delle tariffe della Tassa Rifiuti (TARI) per le utenze 
domestiche UD-  Allegato A) e A1) e non domestiche UND - Allegato B) e B1), al presente 
atto e che ne diviene parte integrale e sostanziale, determinate sulla base delle banche dati 
dei contribuenti ed utenze registrate, è finalizzata al raggiungimento della copertura 
integrale dei costi del servizio risultante dal Piano Finanziario per l’anno 2016;  

• che tale modulazione è finalizzata ad assicurare un gettito pari a circa € 4.251.300,00, con 
esclusione della previsione di spesa relativa al costo delle esenzioni ed agevolazioni la cui 
copertura deve essere assicurata da risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune 
diverse dalla Tassa Rifiuti (TARI);  

 
RITENUTO di confermare anche per il triennio 2016-2018, le agevolazioni in materia di 

tassa rifiuti ”TARI” di cui all’art.4 del regolamento per l’agevolazione delle nuove attività 
imprenditoriali e di lavoro autonomo approvato con delibera di C.C.n.2013/00044 del 
20.06.2013 estendendola agli immobili accatastati come di seguito elencati, in cui siano iniziate 
per la prima volta nel triennio 2016-2018 attività produttive, artigianali, commerciali, 
professionali (con iscrizione in albi o elenchi), in relazione alla destinazione catastale 
dell’immobile: D1, D2, A10, C3, C1; 
 

RITENUTO di stabilire che il versamento della TARI e' effettuato, in deroga all'art. 52 del 
D.lgs. 446/1997, secondo le disposizioni di cui all'art. 17 del D.lgs. 241/1997, nonché tramite 
apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
art. 17, in quanto compatibili, ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi 
elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali.  

 
RITENUTO di stabilire che il versamento avvenga in quattro rate con scadenza Maggio – 

Luglio – Settembre – Novembre, a seguito  dell’invio ai contribuenti dei modelli di pagamento 
precompilati, ovvero indicanti le modalità di pagamento già in uso per gli stessi prelievi; resta 
ferma la possibilità per il contribuente di effettuare il versamento in un’unica soluzione entro la 
scadenza della seconda rata;  

 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale, dichiarata immediatamente esecutiva ai 

sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, di approvazione del Piano Finanziario 
per l’anno 2016 redatto da SCS Gestioni s.r.l. e dagli Uffici comunali competenti;  
 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale, n. 2014/00047 del 07/07/2014 di 
approvazione del Regolamento che disciplina l’Imposta Unica Comunale “IUC”, con riferimento 
al Capitolo 4 - Disciplina componente Tassa Rifiuti “TARI”  nel territorio di questo Comune;  
 

VISTO sulla base delle modalità applicative delle tariffe della tassa rifiuti “TARI”, il gettito 
preventivato del tributo per l’anno 2016 risulta compatibile con quanto iscritto  a bilancio; 

 
CONSIDERATO che occorre procedere a determinare tariffe della tassa rifiuti “TARI” per 

l’anno 2016; 
 

RICHIAMATI  
• il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 42 relativo 

alle competenze del Consiglio Comunale;  
• l’art. 53, comma 16 della Legge n. 388 del 23.12.2000 come modificato dall’art. 27, comma 

8 della Legge n. 448 del 28 Dicembre 2001 prevede: “il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione”;  

• l’art.1, comma 169 della Legge n. 296/2006 che prevede quale termine per la deliberazione 
delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per 
l’approvazione del Bilancio di Previsione;  

 
VISTO il parere espresso dal dirigente dell’Area tributi in ordine alla regolarità tecnica 

della proposta di cui trattasi; 
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VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti.  
 
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno 28 ottobre 2015 avente per oggetto “Ulteriore 

differimento dal 31 ottobre al 31 dicembre 2015 del termine per la presentazione del Documento 
Unico di Programmazione e differimento del termine per la deliberazione del Bilancio di 
Previsione 2016, dal 31 dicembre 2015 al 31 marzo 2016, delle città metropolitane, dei Comuni, 
delle Province e dei liberi consorzi comunali della regione Siciliana”; 

 
 CONSIDERATO che risulta, pertanto, applicabile il disposto di cui all’art. 163, comma 3 

del DLGS 18/08/2000 n. 267, in merito all’autorizzazione dell’Esercizio Provvisorio 2016 sulla 
base delle risultanze del Bilancio Pluriennale 2015/2017 approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 2015/00033 del 09/04/2015, per quanto riguarda la componente dell’anno 2016; 

 
VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 2016/00012 del 25/01/2016 avente per 

oggetto “Bilancio 2016 – Indirizzi operativi contabili per l’apertura e la gestione dell’Esercizio 
Finanziario – 1^ provvedimento”; 

  
PRESO ATTO dei pareri riportati in calce (***) espressi sulla presente proposta di 

deliberazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
Con voti favorevoli n.15, voti contrari n.7 espressi in forma palese per alzata di mano; 

 
D E L I B E R A 

 
1) di determinare, per le motivazioni espresse in premessa qui integralmente richiamate, le 

tariffe anno 2016 della Tassa Rifiuti (TARI) per le utenze domestiche UD – Allegato A) e 
A1) e non domestiche UND - Allegato B) e B1), al presente atto e che ne divengono parte 
integrale e sostanziale;   

 
2) di prender atto che il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed 

assimilati per l’anno 2016 da coprire attraverso l’applicazione della Tassa Rifiuti TARI è pari 
a circa € 4.251.300,00, così come definito nel Piano Finanziario degli interventi relativi al 
servizio gestione rifiuti anno 2016, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale e 
delle banche dati dei contribuenti; 

 
3) di dare atto che sull’importo del tributo comunale sui rifiuti, si applica il tributo provinciale 

per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 e s.m.i. sulla 
base dell’aliquota del 5% approvata dalla Provincia di Cremona; 

 
4) di stabilire le seguenti scadenze di versamento valide per la componente TARI per l’anno 

2016: 
���� n. 4  RATE con scadenza: 
 • I° rata    31 Maggio  
 • II° rata   31 Luglio  
 • III° rata  30 Settembre 
 • IV° rata  30 Novembre 

(resta ferma la possibilità per il contribuente di effettuare il versamento in un’unica soluzione 
entro la scadenza della seconda rata) 
 

5) di confermare anche per il triennio 2016-2018, le agevolazioni in materia di tassa 
rifiuti”TARI” di cui all’art.4 del regolamento per l’agevolazione delle nuove attività 
imprenditoriali e di lavoro autonomo approvato con delibera di C.C. n.2013/00044 del 
20.06.2013 estendendola agli immobili accatastati come di seguito elencati, in cui siano 
iniziate per la prima volta nel triennio 2016-2018 attività produttive, artigianali, commerciali, 
professionali (con iscrizione in albi o elenchi), in relazione alla destinazione catastale 
dell’immobile: D1, D2, A10, C3, C1; 

 
6) di dare atto che tutti gli aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo TARI si 

rimanda al Regolamento che disciplina l’Imposta Unica Comunale “IUC”, con riferimento al 
CAPITOLO  4 - Disciplina componente della Tassa Rifiuti “TARI”, nel territorio di questo 
Comune, approvato con la  deliberazione del Consiglio Comunale n. 2014/00047 del 
07/07/2014; 



Pagina 5 di 5 

 
7) di dare atto che le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché i 

regolamenti dell'imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del D.lgs. 360/1998 e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire 
nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite 
dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita 
l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti 
decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico.  

 
8) di demandare al dirigente dell’Area Tributi l’assunzione di tutti gli atti amministrativi 

conseguenti l’approvazione del presente provvedimento; 
 
9) di diffondere il presente atto tramite il sito internet del Comune di Crema;  
 
10) di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al Bilancio di previsione 2015 

ai sensi dell’articolo 172 del D.Lgs. n. 267/2000.  
 
 
 
____________________________________________ 
(***)PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
1) Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione 
  
03/03/2016 Il Dirigente di Settore 

Luigi Miglio 
 

 
2) Il presente atto riguarda un adempimento di carattere amministrativo propedeutico 
all'approvazione del Bilancio Preventivo 2016.2018 i cui riflessi finanziari rientrano nella Bozza 
del Bilancio stesso, in fase di sessione di aprpovazione. Parere favorevole. 
  
08/03/2016 Il Ragioniere Capo 

Mario Ficarelli 
 

 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to Vincenzo Cappelli 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Maria Caterina De Girolamo 

 
 

 
La presente deliberazione, viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio il giorno 
18/04/2016 rimanendovi per 15 gg. consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 124 del D.Lgs 
18/08/2000 n. 267, e cioè a tutto il 03/05/2016 
 
   

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Maria Caterina De Girolamo 

 
 

 
Copia conforme all'originale. 
 
18/04/2016 


